
Prima pietra del complesso Polyol

Il gruppo ungherese MOL ha avviato i lavori per il nuovo impianto di polioli polieteri che
entrerà in funzione tra due anni.
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Il gruppo ungherese MOL ha posato la prima pietra del
nuovo complesso di Tiszaújváros (progetto Polyol) destinato
alla produzione di ossido di propilene, glicole propilenico e
polioli polieteri, che sarà avviato nel 2021 con un
investimento complessivo stimato in in 1,2 miliardi di euro.
Al progetto, il governo ungherese ha contribuito con 131
milioni di euro tra sgravi fiscali e sovvenzioni dirette.

Situato nel Nord dell’Ungheria, il nuovo impianto sarà in grado di produrre a regime 200.000
tonnellate annue di polioli polieteri, destinati alla formulazione di schiume poliuretaniche, mentre
il glicole propilenico ha applicazioni nei polimeri, industria alimentare, cura della persona e
farmaceutica. L’impianto utilizzerà il processo HPPO (ossido di propilene da perossido di
idrogeno) sviluppato da Thyssenkrupp e Evonik.

Si tratta dell’unico complesso in Europa orientale ad integrare
l’intera produzione di polioli, partendo dal greggio raffinato in
loco. É anche il più grande investimento, per un progetto di
crescita organica, del gruppo ungherese. Secondo le stime,
contribuirà per circa 150 milioni di euro l’anno ai margini
operativi lordi (Ebitda) di MOL Group.

Il progetto Polyol è uno dei pilastri del piano strategico MOL 2030, che punta ad estendere a
valle le attività del gruppo, nella petrolchimica, avviando produzioni di semi-commodities e
specialità chimiche. Parte del programma è anche l’impianto per gomma stirene-butadiene
(S-SBR) da 60.000 tonnellate annue realizzato in jont-venture con JSR Corporation nel 2015.
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